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VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 ottobre 1928-VI, n. 2846, rela-
tivo all'aumento, sino alla somma di L. 20.000 e per un
quinquennio, a decorrere dall'esercizio 1928-29 a tutto l'e-
sercizio 1932-33, del contributo dello Stato al Consorzio per
i rimboschimenti tra lo Stato e la provincia di Catania, co-
stituito con Nostro decreto 22 febbraio 1885, n. 1558 ;
Vista la deliberazione 3 luglio 1933-XI, con la quale l'Am-

ministrazione provinciale di Catania ha deliberato di proro-
gare per altri cinque anni, e cion dall'esercizio 1933-31 a

tutto l'esercizio 1937-38, la concessione del proprio contri-
buto, ridotto a L. 17.600, al Consorzio predetto;
Visto l'art. 75 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 contributo anuuo dello Stato al Consorzio per i rimbo.
schimenti da eseguirsi nella provincia di Catania determi-
nato sino alla somma di L. 20.000, col II. decreto 13 ottobre
1928-VI, n. 2816, è ridotto per un quinquennio a decorrere
dall'esercizio 1933-31 a L. 17.G00 corrispondente al contri-
buto stabilito dalla Provincia interessata.

Art. 2.

La somma di L. 17.600 anzidetta sarà prelevata dal fondo
stanziato al capitolo 48 del bilancio passivo del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 1933-34 ed ni
capitoli corrispondenti per i bilanci degli esercizi futuri.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: I)E FRANCISC1.
Registrato alla corte de¿ conti, adda 18 gennaio 1934 Anno xil
Atti del Governo, registro 343. foglio 98. - MANCINI.

SUPPLEMENTI ORDINARI
REGIO DECRETO 28 dicembre 1933, n. 1918.

Screuerwro ALLA « GAzzeTTA UFFic1ALE » N. 22 DF-L 2Î GEN- Modifica al R. decreto P maggio 1930, u. 726, sull'ordina.
NAIO 1934.511: mento delle scuole militari.

Collettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti.per il rimborso e pel conferimento di premi n. 4:
Sylos di Genova: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella
46 estrazione deÌ 31 dicembre 1933-X - Banca d'Italia: Ob-
bligazioni del prestito Bevilacqua La Masa sorteggiate nella
lw estrazione del 30 dicembre 1933-XIL - Società anonima
« Verbano » per la trazione elettrica, in Pallanza: Obbliga-
vioni sorteggiate per il rimborso. - Società elettroagricola
di Venafro, in Napoli: Obbligazioni sorteggiate il 3 gennaio
in34-XII. -- Società imprese industriali, in Viterbo: Obbliga-
zioni sorteggiate nella 36 estrazione del 31 dicembre 1933-XII.
- Comune di Velate: Estrazione di obbligazioni.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 396, sull'ordinamento del
Hegio esercito, e successive moditienzioni;
Visto il R. decreto 10 febbraio 1027, n. 443, che approva

il regolamento per l'amministrazione e la contabilità dei
corpi, istituti e stabilimenti militari;
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Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento de-

gli ufficiali del Regio esercito, approvato con R. decreto 21
marzo 1929, n. 629, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 1• maggio 1930, n. 720, sull'ordina-

mento delle scuole militari;
Visto il R. decreto 29 giugno 1933, n. 044, che apporta mo-

dificazioni al cennato R. decreto 1° maggio 1930, n. 720 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comma 2° dell'art. 18 del R. decreto 1° maggio 1930,
n. 726, è aggiunta la seguente lettera d):

« d) ai figli di sottulliciali di carriera in servizio o a

riposo del Regio esercito, della Regia marina, della Regia
neronautica, della llegia guardia di finanza, di sottufficiali
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale in servi-
zio permanente effettivo ».

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigore dal 1° ot-
tobre 1933.

Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG.

isto, il Guardastgilli: DE FRANCISCI. •

llegistrato alla Corte dei conti. addt 18 gennain 1934 Anno XII
Atti del Governo, registro 343, foglio 94. - MANCINI.

Sulla proposta del Nostro 3\inistro segretario di stato per
i lavori pubblici, di concerto con i 3linistri Hegretari di
Stato per l'interno, per la grazia e giustizia e per le Guanze;
Abbiamo decretato e decretialno:

Art. 1.

Ë prorogato al 31 dicenihre 1935 il termine di eni all'art. 2
della legge 24 dicembre 1928, n. 3193, entro il quale può es-

sere protratta con decreto del prefetto d¡ nnno in anno, per
ciascuno dei Comuni per i quali ne sia riconosciuta la neces.

sità, l'occupazione teniporanea dei terreni occorsi per ha-
raccamenti o per altre esigenze, nelle località colpite dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908.

Art. 2.

Sono prorogati al 31 divenibre 19:18:

a) i termini di cui agli articoli 118 e 120 del testo uni-

co approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto luli,
n. 1399, già prorogati sino al 31 dicembre 19:13, con Eart. 2,
lett. b), della citata legge 24 dicembre 1928, n. :1103, per
Pesecuzione dei piani regolatori dei comuni intlienti nella
tabella n. I allegata al testo unico medesimo, e ¡wr le espro
prinzioni per l'attuazione del piano regolatore di 3Iessina

b) il termine di eni all'art. 173 del predetto testo unico

relativo alla procedura di espropriazione, giù prorogato al

31 dicembre 1933, c<ni Part. 2, lettera ch della ricordata

legge 2-1 dicembre 1928, u 3103.

Art. 3.

La facoltà conferita allEnte edilizio di Reggio (SHunka
con l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 17 novembre i

n. 1922, di espropriare secondo le nornie degli artical HD

e seguenti del testo unico 11) agosto l!)li n. 13!!!). aree mi
vate sulle quali al 28 dicenibre 1908 non sorgevano hthbti
enti o che non costituisano pertinenze di edifici dist:wti o

danneggiati, è estesa a tutto il territorio del ('omune, qwnie
era delimitato anteriorniente alla modifica della sua eixo

serizione disposta col U. decreto i luglio 102T, n. 1105.

Art. 4.

ILEGIO DECitETO-LEGGE 21 dicembre 1933, n. 1919.

Proroga di provvedimenti per agevolare la ricostruzione di
abitati colpiti da terremoti.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative emanate
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 318;
Visto il R. decreto 3 maggio 1920, n. 515;
Visto il 11. decreto 31 dicembre 1923, n. 3146;
Visto il II. decreto 2 marzo 1924, n. 494;
Visto il H. decreto 4 settembre 1924, n. 1356, e successive

disposizioni;
Vista la legge 24 dicembre 1928, n. 3193;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritennta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov-

redimenti per agevolare la ricostruzione e lo sbaraccamento

nelle località colpite da terremoti;
Udito il Consiglio dei Ministri;

All'art. 7 del it. decreto legge 4 settembre 1921, n. 13.36,
gift modificato con l'art. 1 del H. decreto-legge 31 direinbre

1025, u. 2408, e con l'art. 6 del R. decreto-legge 22 diventhre

1932, n. 1774, è aggiunto il seguente comma :

« Contro gli acquirenti, che si rendano morosi al paga
mento di due rate di ainmortamento del debito e dei ruhitivi

accessori, si applicano le disposizioni dell'art. 5, 2" ef coni
ma, della legge 17 agosto IDEN, n. 2102 ».

Art. 5.

Gli acquirenti di case economiche e popolari a termini
dell'art. 7 del 11. decreto legge 4 settembre 1924, n. 1350,

possono essere dichiarati decaduti dal diritto ulPalloggio
con decreto del Ministro per i lavori pubblici, ove, entro
cinque anni dalla trascrizione dei contratti di compra seu

dita, si accerti che essi siano sforniti dei requisiti per Pin
closione negli elenchi di cui all'art. 6 del citato H. dovreto

4 settembre 1924, n. 1350, modificato dall'art. 14 del H. de-

creto-legge 11 gennaio 1025, n. 86, el nin he se gli elenchi
stessi abbiano riportato in precedenza la prescritta appro

vazione.

Il presente decreto surn presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
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11 31inistro proponente ò autorizzato a presentare il rela- REGIO DECRETO e novembre 1933, n. 1922.

tivo disegno di legge. Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « An•
tonio Pancrazio » di Venezia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei N. 1922. II. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla propo-
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
osservarlo e di farlo osservare- Stato, 31inistro per l'interno, viene approvato con modi-

licazione 10 statuto organico dell'Opera pia « Antonio Pan-1)ato a Itoma, athlì 21 dicembre 1933 - Anno XII erazio » di Venezia.

YTTTORIO EMANUELE. Visto, il cuardasigitta: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi ? getruain 1934 - Amto XII

MrssouNI - DI CROLLALANZA -

DE FRAWISCI -- JUNG.
REGIO DECRETO e novembre 1933, n. 1923.

VMo. // r;ourdasigitti: DE Fauctsci. Erezione in ente morale dell'« Asilo di mendicitä SS. Salva-
liegistrato utin < orte dei conti, addi 23 gennaio 1934 Anno XII tore », con sede in Vernole.
Alli del Gacerno, rcQislto 313, (09/10 137. - MANCINT

---

- - N. 1923. 11. decreto 9 novembre 1933, col quale, sulla ipropo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

ItEGIO DECHETO fi dicembre 1933, n. 1920• Stalo, 3Iinistro per l'interno, l'Opera pia « Asilo di men-
Inscrizione delle torpediniere « Centauro » e « Climene » nel dieltà SS. Salvatore », con sede in Vernole, viene eretta

quadro del Itegio naviglio. .

'

in ente morale con amministrazione autonoma, e ne è ap-

provato il relativo statuto organico.
YITTORIO E31ANUllLIC III Ysto, it critirdasistin: Ï)E FRANCISCl.

PI:n GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ N.tZIONE Ilfuistrato alla Carle dei conli, add) 3 yennaio 1934 - Anno XII

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se REGÏO DECRETO 0 novembre 1933, u. 1924.

«retario di Stato. 31inistro Segretario di Stato per la ina-
Erezione in ente morale del lascito disposto dalla signora

Rosa Filippone ved. Thaulero per la istituzione di un orfanotrolio
e un ospizio di mendicità in Itoseto degli Abruzzi.

.\hbinino decretato e decretiamo: ---

Le due torpediniere da (US tonnellate di dislocamento base

la eni costruzione è affidata alla ditta Cantieri navali riu-
nit>i di Genova (cantiere di Palermo; sono inseritte nel qua-
dro <lel naviglio da guerra dello Stato assumendo i nomi di
« ( utauro oeo Cliniene ».

rdininum che il presente <leereto, munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Ifryno d'Italia, mandando a chiunque .spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a llorna, addì 27 dicembre 1933 - Anno XII

N. 1921. II. decreto 9 novembre 1933, col giulle, sulla propo-

sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, il lascito disposto da Rosa

Filippone vedova Thaulero per la istituzione di un orfa-

notrolio e di un ospizio di mendicità in Hoseto degli Abruz-
zi, viene eretto in ente morale, trasformandolo in un asilo

infantile, intitolato al nome della benefattrice, con sede
nel predetto Comune, e ne è approvato con modificazioni
lo statuto organico.

VWtn. il t,urirdosigilti : !)E FluNCisci.
Heyistrato alla Carle dei conti, add) 2 gennaio 1934 - Anno XII

VITTulilO E3IANCELID. REGIO DECRETO 9 novembre 1933, n 1925.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Pio X », con
AIENsolãNL sede in Entratico.

Sta. Il fiuurdt/Nigilli: DE FRANCINEL

i;cgistrato alla rotte dei ennli, ruhn in gennain 1931 - Anno XII N. 1925. H. decreto 0 novembre 1933, col quale, sulla propo-
tui dei (;orcina registra 313. luulin la - MiscLNI. sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Pio X »,
con sede in Entratico, viene eretto in ente morale sotto

HEGlO INTHETO 2 novembre 1033, n. 1921. noministrazione autonoma, e ne è approvato il relativo

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa di ricovero statuto organico.
S. Giuseppe », con sede in Polpenazze. Visin, 1/ fjunid/IS/9)/II: 1)E FINNCTSC1.

Registrato alla Corte dei coali, addi 2 gennaio 1934 - Anno XII

N. 1921. II. decreto 2 novembre 1933, col <µmle, sulla propo
sta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, l'Opera pia « Casa di rico-
vero S. Giuseppe », con sede in Polpenazze (Brescia) viene
eretta in ente morale con amministrazione autonoina, e ne
è approvato il relativo statuto organico.

Vista, // Quatr/ttsiqilli. !)E FfdNCI CI.

Il<yolia/o alla Carl< d coali, oldi 3 gennulo 1931 - Anno XII

REGIO DECRETO o novembre 1933, n. 1926.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Maria », con

sede in Donato.

N. 1920. R. decreto 0 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sin del Capo del Governo, Primo 31\nistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « 31aria »,
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con Nede in Donato (Vercelli), viene eretto in ente morale REGIO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 1934, n. 26.
sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato il rela- Esenzione dal dazio doganale per le nova di selvaggina desti-
tiro statuto organico, nate alla cova per la riproduzione o per il lancio, a scopo di ripo=

polamento.
Y to, il Guardasigial: DE FRANCISCL
licyistrala alla Corte dei couli, addì S gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANTEIÆ Ill

lilfGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1927.

Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri=
sparmio di S. Giovanni in Persiceto.

N. 1927. 11. docteto 30 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e

le foreste, viene approvato il nuovo statuto organico della
Cassa di risparmio di S. Giovanni in Persiceto.

Visto, if Guardasigilti: DE FRANCISCL
lie ¡ixtrato alla Corte dei coali, addì 2 gennaio 1934 - Anno XII

lŒGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1928.
Modifiche allo statuto organico dell'Istituto di credito delle

Casse di risparmio italiane.

PElt GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yista la tariffa eenerale dei dazi doganali, approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive moditi-
cazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di esonerare dal

dazio doganale le nova di selvaggina destinate alla cosa per
he riproduzione e per il lancio, a scopo di ripopolamento;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'agricoltura e fo-
reste e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

5. 1928. R. decreto 30 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le

foreste, vengono apportare modificlie allo statuto organico
per l'Istituto di credito delle Casse di risparmio italiane.

YNo, D Guardosigilli: DE FRANCISCI.
H Mtrato alla Corte dei conti, addi 2 gennaio 1934 - Anno XH

Art. 1.

Alla nota alla voce 24 della sigente tariffa generale dei
dazi doganali è aggiunto il seguente comma :

« Sono anche ammesse in esenzione daziaria, sotto os-

servanza delle norme che saranno stabilite dal Ministro per
le finanze, le uova di selvaggina destinate alla cova per la

riproduzione o per il lancio, a scopo di ripopolamento ».

lŒGIO DECRETO 30 novembre_ 1933, n. 1929.

Approvazione del nuovo statuto organico della Itegia azienda
dei Presti di Firenze.

N. 1929. II. decreto 30 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le

foreste, viene approvato il nuovo statuto organico della

Ucgia azienda dei Presti di Firenze.

Esto, il GuaTdasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei couli, addi 2 gennaio 1934 - Anno XII

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed entrerà in vigore lo stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ,dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1930. Dato a Roma, addì 11 gennaio 1931 - Anno XII

Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di
S. Antonio di Padova, nella borgata Arenella di Palermo. VITTORIO EMANUELE.

N. 1930. R. decreto 30 novembre 1933, col quale, sulla propo.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta, agli
effetti civili, la Bolla dell'Arcivescovo di Palermo in data
26 febbraio 1933, con la quale la Chiesa di S. Antonio

di Padova, nella borgata Arenella di Palermo, viene eretta
in parrocchia con la dote e la circoscrizione territoriale

nella Dolla stessa indicate.

MESSOLINI - ÃUNG - ÀCERI:O.

Visto, il GuardasigHli: DE FRANcisci.
11egistrato alla Corte dei conli, addi 25 gennaio 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 313, foglio 146. - MANCINI.

REGIO DECRETO LEGGE 11 gennaio 1934, n. 27.
Creazione e funzionamento dell'Istituto di sanità pubblica.

VWto, il Guardastgillt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GRAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONIE

IŒGIO DECRETO 14 dicembre 1933, n. 1931. RE D'ITALIA
Modifica alla circoscrizione militare territoriale.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordi-
N. 1931. R. decreto 14 dicembre 1933, col quale, sulla pro- namento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e sue«

posta del Ministro per la guerra, viene modificata la cir- cessive variaziom;

coscrizione militare territoriale. Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;

Visto, il cuardSSigilli: DE FItANCISCI. ViSto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2880, sulla ris

JWolstrato alla Coric dei conti, addi 3 gennaio 1931 - Anno XII forma degli ordinamenti sanitari;
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Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato ed il li. decreto
30 ottobre 1921, n. 2012, contenente norme speciali per l'am-
missione e la carriera del personale dell'Amministrazione
della sanità pubblica;
Visto il li. decreto 3 febbraio 11101, n. 15, che approva il

regolamento per l'esecuzione della legge sulla tutela dell'igie-
ne e della sanità pubblica;
Visto il R. decreto 2!) luglio 19:11, n. 1131, sui ruoli orga-

Diri del personale dell'Amministrazione della sanitù pub-
blica ;
Ritenuta la necessità urgente ou assoluta di provvedimenti

intesi a disciplinare la istituzione dell'Istituto di sanità pub-
blica che assorbe gli attuali laboratori scientifici della sa-

nità pubblica ;
Visto l'art. 3, n. 2, delIn legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Edito il Consiglio dei 31inistri;
Mulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituito in Roma, alla dipendenza del 3Iinistero dell'in-

terno, i°1stituto di sanità pubblica. Esso fa parte della Ili-
rezione generale della sanità pubblica come centro di inda-

gini e di nevertamenti inerenti ai servizi della sanità pub-
Idien, e per la specializzazione del personale addetto ai ser-
vizi stessi nel Regno.

Art. 2.

L'Istituto di sanità pubblica comprende i seguenti reparti:
1. I ahoratorio di microgralia e batteriologia applicate

all igiene e alla sanità pubblica; controllo dei sieri, vaccini
e di prodotti affini.

2. Laboratorio di chimica applicata all'igiene e alla sa-

nità pubblica ; controllo della salubrità delle sostanze ali-
mentari.

J. Laboratorio di fisica applicata all'igiene e alla sanità
pubblica; Ellicio del radio; Sezione di meteorologia sani-
taria.

1. Laboratorio per gli studi sulla nullaria.
5. Laboratorio di biologia applicata all'igiene e alla sa-

mità pubblica.
G. Ingegneria sanitaria ed igiene del suolo e dell'abi-

tuto.
7. Epidemiologia e profilassi.
S. Biblioteen e 3Iuseo.

Con decreto del 31inistro per l'interno, di concerto con

quello per le finanze, potrò procedersi alla istituzione di
nuovi reparti o di raggruppamenti diversi da quelli soprain-
dienti.

Art. 3.

11 direttore generale della sanità pubblica è direttore del-
l'Istituto di sanitù pubblica; può essere sostituito in tale
compito dalEispettore generale medico capo.

sanità, che durano in carica tre anni. Ai lavori di detta
Commissione interviene anelle il direttore generale della so-

nità pubblica.
Un funzionario facente parte del personale della I)irezione

generale della sanità pubblica, di grado non inferiore al 7",
esercita le funzioni di segretario.

Art. 5.

Alla predetta Commissione potranno essere sottoposte,
pel parere, anche quelle questioni attinenti al funzionantento
tecnico e scientifico dei vari reparti dell'Istituto stesso che
il 31inistro per l'interno ritenesse deferire al suo esaine.

Art. 6.

Ai componenti della predetta Conunissione saranno cor-

risposte, ove competano, le indennità previste dall'art. 63
del 11. decreto 8 maggio 1924, n. 813, ed il cui onere graverá
sul capitolo dello stato di previsione della spesa del 31ini-
stero dell'interno, destinato ai Consigli ed alle Comutissioni.

Ait. 7.

.tgli efTetti di eni all'art. 1, sono svolti nelffstituto di
sanità pubblica corsi annuali di insaanamento per il perso-
nale sanitario alla dipendenza dello Stato, delle Provincie,
dei Comuni. I corsi predetti sono allidati al personale del-
l'Annuinistrazione della sanità pubblica o, mediante incari-
chi provvisori, al personale tecnico di altre Amministrazioni
statali, od anche, ad estrauei all'Amministrazione dello

Stato, salva l'osservanza del R. decreto 1° giugno 1933,
n. .592.

Art, b.

Uammissione ai corsi di insegnamento nell'Istituto di
sanità pubblica, per il personale non appartenente ai ruoli

organici dell'Amministrazione della sanità pubblica, è su-

lordinata al pagamento di una tassa d'iscrizione. Alla une

di ciascun corso sarù rilasciato un diplanta, la cui mmees-
sinne è subordinata al pagamento di una tassa. La misura
tanto della tassa d'iscrizione quanto di quella del diplonia,
sarò determinata con decreto del NIinistro per l'interno di
concerto con quello per le finanze.
L'importo delle predette tassa sarà devoluto all 16tario.

Art. D.

.\l personale di ruolo della sanità pubblien che venisse in-
caricato di (plalelle insegnamento per lo svolgimento dei

corsi, di cui all'art. 'i, sarà corrisposta, per ogni ora di in-

segnamento o per ogni esercitazione qualunque ne sin hl du-

rata, un compenso di L 20 al netto del 12 per cento pel
personale che rivesta il grado 6 0 superiore a tale grado e di

L. 15 al netto del 12 % per il personale di grado inferiore
al 6".
La relativa spesa graverà sui fondi destinati, nello stato

di previsione della spesa del 3Iinistero dell'interno, al fun-
zionamento dell'I.stituto di sanitù pubblica.

Art. 4. Art. 10.

I er la formazione dei programmi dei corsi di insegnamento
e di aggiornamento da svolgersi nell'Istituto, il direttore ge-
nerale della sanitA pubblica è assistito da una Commissione
consultiva presieduta dal presidente del Consiglio superiore
di sanità e dalla <piale fanno parte i capi dei reparti del-
l'Istituto e due membri designati dal Consiglio superiore di

Il Reparto di ingegneria sanitaria ha il compito di prov-
vedere all'esame tecnico dei progetti di opere sulle quali, in
virtù delle vigenti leggi, è richiesto il parere del Consiglio
superiore di sanito ; provvede all'allestimento del materiale
tecnico orrorrente nel proprio reparto, o, eveutnalmente, per
altri reparti dell'Istituto stes.so.
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A (plesto fleparto sono addetti due ingegneri; ne fanno

parte i <lisegnatori e fotografi del ruolo organico del perso-
nale della sanità pubblica.

Art. 11.

Alla tabella A, allegata al II. decreto 20 luglio 1931, nu-
mero 1131, è sostituita quella allegata al presente decreto.

Art. 12.

11 posto di capo di laboratorio per gli studi sulla malaria,
di cui alla annessa tabella, può essere conferito per cambio
di qualitica, ai funzionari medici dei ruoli dell'Amministra-
zione della sanità pubblica appartenenti al G° grado, in ana-
logia all'art. 27 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
che abbiano particolare competenza nel campo della proti-
lassi antimalarica; ovvero per promozione di merito compa-
rativo, su designazione del Consiglio di amministrazione del
personale della sanitù pubblica, ai funzionari medici dei
ruoli dell'Amministrazione predetta di grado immediata
mente inferiore che abbiano compiuto nel grado stesso, al
meno tre anni di servizio e che abbiano, del pari, dato prova
di particolare competenza negli studi e negli altri problemi
attinenti alla profilassi della malaria.
Qualora a giudizio del Consiglio di amministrazione, nes-

suno dei predetti funzionari risulti in possesso dei neces-
sari titoli di merito, sarà provveduto con pubblico concorso
per titoli, secondo le norme stabilite dal Ministero dell'in
tenio, ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923,

Art. 13.

Il posto di ingegnere sanitario di cui all'annessa tabella
è conferito mediante concorso interno fra laureati in inge
gueria che rivestano almeno il grado 8° in un ruolo di grup
po A delle Amministrazioni statali. Ove tale concorso dia
esito negativo il posto anzidetto sarà conferito mediante

pubblico concorso a norma dell'art. 4 del H decreto 30 di
cembre 1923, n. 2960, fra laureati in ingegneria, particolar-
mente versati in ingegneria sanitaria e che abbiano almeno
otto anni di attività professionale.
Il posto di ingegnere sanitario capo e conferito per promo-

zione, su parere favorevole del Consiglio di amministrazione
del personale della sanità pubblica, all'ingegnere sanitario
che abbia almeno quattro anni di effettivo servizio nel grado.
Qualora a giudizio del Consiglio di amministrazione, l'in

gegnere sanitario non abbia i requisti necessari per ta pro
mozione al posto di ingegnere sanitario capo, questo posto
sarà conferito mediante concorso interno fra laurenti in

ingegneri, ·lm rivestano almeno il grado P di gruppo A
delle \nnionistrazioni statali Ove tale concorso dia esito

negativo il nosto anzidetto sarn conferito mediante pubblico
concorso fra laureati in ingegneria particolarmente versati

in ingegnerin sanitaria i norma 'lell'art i del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2000
Per l'ammissione a tale concorso è prescritto un periodo

di attività professionale non inferiore a dodici anni.
I programmi di esami pe i concorsi cosi interni che pub-

blici, e le norme per il concorse nor titoli di ni al oreerdente

articolo, sono stabiliti per decreto lleale su proposta del

Ministro per l'interno di concerto con ,¡nello per le finanze.
I vincitori dei concorsi interni predetti che ahhiano già

conseguito nell'Amministrazione eni appartenevano. il grado
rispettivamente 7° e 6°, conserveranno nel ruolo degli inge-
gneri sanitari, Panzianità di grado che loro spetta.

Art. 14.

Ove, a particolari necessità di servizio dell'Istituto di sa-
nità pubblica non potesse provvedersi con personale di ruolo

delPAmministrazione della sanità pubblica, il Ministro per
l'interno avrà facoltà di assumere, mediante contratto a

termine e con provvedimento da emanarsi di concerto con

la Finanza, il persolulle occorrente entro i limiti dei fondi
stanziati in bilancio per le spese per il funzionamento del-
l'Istituto stesso. Detto personale non potrà vantare diritto
ad impiego stabile a carico dell'Anuninistrazione statale e,
ove impiegato per servizi fuori dell'Istituto, gli verranno cor-
risposte le indennitù stabilite dalle disposizioni in vigore per
missioni compiute dal personale estraneo alPAmministra-
zione della sanitù pubblica.

Art. 15.

I servizi di pulizia e manutenzione degli apparecchi e dei
macchinari; di custodia e di polizin degli animali e delle
stalle e gli altri servizi che, per la loro speciale natura, non
potessero aflidarsi al personale subalterno della sanità pub-
blica, assegnato all'1stituto, potranno essere dati in appalto
secondo le disposizioni della vigente legge sulla contabilità
generale dello Stato.

Art. 16.

Per le ricerche e per gli studi di carattere scientifico e

per gli altri servizi affidati, con Pantorizzazione del Mini-
stro per l'interno, all'Istituto di sanità pubblica da altre
Aniministrazioni dello Stato, saranno accreditati, a fuggys
del Ministero stesso, i fondi occorrenti per le relative spepy;.
I)elle somme accreditate sarit reso conto nelle forme pre-
scritte dalle vigenti norme di contabilità generale dello Stato.
L'Istituto di sanitti pubblica. previa autorizzazione del

31inistro per l'interno, potril eseguire ricerche e studi anche
a vielliesta di Amministrazioni non statali, di enti e di

privati. Con decreto da emanarsi dal Alinistro per l'interno,
di concerto con quello per le finanze, sarà determinata la
misura delle somme da versarsi alPErario a titolo di tiin-
borso di spesa.

Art. 17.

Un funzionario dell'Amministrazione civile del 31inistero
dell'interno sarà incaricato delle funzioni di economo del-
l'lstituto di sanità pubblica, e sarà anche consegnatario dei
mobili, arredi, utensili, apparecebi scientifici, pubblicazio-
ni, ecc., in dotazione dell'Istituto. A favore dello stesso fun-

zionario potranno essere disposti neereditamenti per le spese
di ullicio e per le spese di funzionamento delPIstituto, alle
quali non si potesse provvedere con mandati diretti.

Art. 18.

11 fondo destinato alle spese di funzionamento e di ordina-
ria manutenzione dell'Istituto di sanità pubblica, ivi com-
presa la quota indienta al seguente art. 20, sarA inseritto ad
apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno.

Dispositioni transitor¡e.

Art, 10.

Nella prima attuazione del presente decreto, i posti di in-
gegnere sanitario capo e di ingegnere sanitario, saranno con-
feriti mediante concorso interno per titoli fra laureati in in-

gegneria che già rivestano rispettivamente il grado 6° e 7° in
un ruolo di gruppo A dell'Amministrazione statale.
Sarà titolo di preferenza il servizio già prestato nell'Ammi-

nistrazione dello Stato nel campo dell'ingegneria sanitaria
La Commissione giudicatrice di tale concorso sarà com-

posta di un consigliele di Stato, presidente, dell'impettore
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generale medico capo, di un componente del Consiglio supe
riore di sanitA, di un componente del Consiglio superiore dei
lavori ¡mbblici, di un funzionario dell'Amministrazione civile
dell'interno di grado non inferiore al 0°.
Un funzionario della IJirezione generale della sanità pub-

blica di grado non inferiore al 0°, eserciterà le funzioni di
segretario.
Le domande degli aspiranti a tale concorso dovranno es-

sere presentate entro il termine di trenta giorni dalla en-

trata in vigore del presente decreto.

Art. 20.

Sullo stanziamento inseritto al cap. 103 dello stato di pre-
visione della spesa del Alinistero dell'interno per l'esercizio
193'l-34 la somma di L. 31.000 sarà portata in aumento dello
stanziamento relativo alle spese per il personale della sanità
pubblica, e la rimanente somma di L. 29.000 sarà portata in
aumento alle spese di funzionamento dell'Istituto di sanità

ymbblica.
Il cap. 103 resta soppresso.

Art. 21.

Il 31inistro per le finanze è autorizzato ad apportare con
suoi decreti, le variazioni nello stato di previsione della
spesa del Ministero delPinterno dipendenti dalle disposi-
zioni che precedono.

Art. 22.

11 presente decreto entrerà in vigore dal primo giorno del
mëse successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo di

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addl 11 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO IB3IANUELE.

Alessorasi - Juxo.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI
lleyistrato alla Corte dei conti, udtli 22 gennoin 1934 - Anno XII
Alti del Governo, registro 343, foglio 133 - MANCINI.

TARELLA Â.

A313lINISTIIAZIONE DELLA SANITA PUBELICA.

Medici (Gruppo A).
Numero

Grado à i 9066

Ispettore generale medico capo . . . 1
5 Ispettori generali medici di prima classe 4
Go Ispettori generali medici di seconda classe 3
.56 Delegato sanitario all'estero di prima

classe
............ 1

(P Delegato sanitario all'estero di seconda
classe ............ 1

6" 3Iedici provinciali di prima classe . . . 32
? Aledici provinciali di seconda classe

. .
58

So Primi medici provinciali aggiunti
. . .

33
96 Medici provinciali aggiunti di prima

1(Y 3Iedici provinciali aggiunti di seconda
classe
............ 18

177

Vcterinari (G ruPiro A).
Nmnero

Grado dei posti

5° Ispottori generali veterinari di prima
ehtsse
............ 2

6° Ïspettori generali veterinari di seconda
classe

.. .........
::

6° Veterinari provinciali di prima classe
.

18
7° Veterinari provinciali di seconda classe 25
8° Veterinari provinciali di terza classe

.
20

9° Veterinari di contine e di porto di prima
einsse
..........., 10

10° Veterinari di confine e di porto di secon-

Farniaristi (Gruppo A)

0° Ispettori generali per il servizio farmn-
centien............ 2

Agrario (Gruppo A).

N° Segretario agrario - - - -
. . . . 1

Personale tecnico (Gruppo A).

6° Ingegnere sanitario capo (a)
. . . . . I

7" Ingegnere sanitario . . I

Personale tecnico (Gruppo C).

0° Disegnatori-fotografi . . . . . 4

10° Applicati tecnici di sanità . . . . . 4
11° Applicati tecnici di sanità

. . . . . 4

ll

Lu:nnsTolao DI mennonana E nyrrrEluoLoco.

(GPHypO Å).

Numero
Grado E Posti

5° Capo di laboratorio . . .
. . . . . 1

Go Tspet tore generale ba t teriologo . . . . I
G° Coadiutore medico di prima classe . . .

1
7° Coadiutori medici di seconda classe

. . 2
7• Coadiutore veterinario

. . . . 1
8 Primi assistenti medici

. . . . . . 2
8 Primo assistente veterinario

. . , , . 1
9 Assistenti medici

. , , , , 2
tr Assistente veterinario . . . 1

12

(Gruppo C).

10" Preparatori e , , , , . . . . . 2
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LAnonATORIO DI CHIMICA.

(Gruppo A).
Numero

Grado dei posti

5° Capo di laboratorio . , , , 1
5° Ispettore generale chimico . . . . . 1
66 Coadiutori chimici di prima classe . . 2
7° Coadiutori chimici di seconda classe . . 4
8° Primi assistenti chimici . , , . . . 5
9° Assistenti chimici . . . . . . , , 6

19

rettore on. prof. Nazzareno Strampelli, senatore del Regno,
e l'utilitù nazionale dei risultati che ne sono conseguiti;
Visto il voto espresso dal Comitato per le onoranze al-

l'on. prof. Nazzareno Strampelli;
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia stazione sperimentale di granicoltura in Rieti
assume la denominazione di Regia stazione sperimentale di
granicoltura « Nazzareno Strampelli » in Rieti.

Il Nostro 31inistro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

LAsonAToitio ni visicA (Ufficio del Radio). 1)ato a Honm, addi 30 novembre 1933 - Anno XII

(Gruppo A)· VITTORIO E31ANUELE.

7° Capo di laboratorio (ly) . . .
. . . .

1
Acimno.9° Assistente di fisica

. . 1

Ilefis/rato alla Corte dei conti, add¿ 9 gennaio 1934 - Anno Xil
IEUUlstro it. 1 Aliit. agric. e foreste, foUl¿o it. 103. - BETTAZZl.

(1762)
LABORATORIO PEli GLI STUDI SULLA MALARIA.

(Gruppo A).
REGIO DECRETO 7 dicembre 1933.,

G° Ca po di laboratorio (c) . . . . . , .
1 Proroga della straordinaria gestione dell'Ente Nazionale

Serico.

(a) Consegue il grado 50 su parere del Consiglo di amministra-
zione tiel µersonale della sanità pubblica dopo aver compiuto nel
gratto no alineno sei anni di effettivo servizio.

(I>) COllb€gü8 Successivamente i gradi 6°, 5°, to secondo le norme
clie regolano i passaggi d1 grado dei professori delle Regie univer-
sitil del llegno, previo parere del Consiglio di amministrazione del
personale <tella sanitA pubblica.

VITTORIO E31ANGELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Visto il R. decreto LU febbraio 1928, con il quale fu
(c) Consegue 11 grado 5e su parere del consiglio di amministra sciolto il Consiglio generale dell'Ente Nazionale Serico e

zione del personale della sanità pubblica dopo aver compiuto nel
liominato commissario per la temporanea gestione dell'Entegrado Go altneno sei anni di effettivo servizio.
stesso l'on. conim. dott. Giovanni Gorio:

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re: Visto il H. decreto 21 settembre 1933, registrato alla Corte
dei conti il 28 settembre stesso anno, registro n. 2 Corpo.

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: razioni, foglio n. 277, con cui fu prorogata a tutto il 31 di-
llInssouNI. cembre 1933 la temporanea gestione dell'Ente Nazionale

Serico affidata al predetto on. comm. dott. Giovanni Gorio;
Il Ministro per le finanze: Riconosciuta l'opportunità di prorogare per qualche tempo

JUNG·
ancora la temporanea gestione dell'Ente suddetto e di assi-
curarne il regolare funzionamento in caso di temporanea
assenza o di impedimento del commissario predetto;

REGIO DECRETO 30 novembre 1933· Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Cambiamento della denominazione della Regia stazione spe- Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni;rimentale di granicoltura di Rieti in quella di Regia stazione

sperimentale di granicoltura « Nazzareno Strampelli » in Rieti. Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 giugno 1907, n. 202, con la quale venne

istituita in Rieti una Regia stazione sperimentale di grani-
coltura;
Visto il regolamento 23 giugno 1912, n. 1018, e successive

modificazioni, per il funzionamento della Stazione stessa;
Considerata la grande importanza scientifica degli studi

e delle ricerche sperimentali nel campo della genetica ve-

getale, condotti nella suddetta Regia stazione dal suo di-

La temporanea gestione dell'Ente Nazionale Serico affidata
all'on. comm. dott. Giovanni Gorio è prorogata tino al
30 giugno 1934.
In caso di temporanea assenza o di impedimento del-

l'on. comm. dott. Giovanni Gorio, le funzioni di commissario
dell'Ente saranno esercitate dal gr. uff. Angelo Ferratio,
commissario della Federazione nazionale fascista dell'indu-
stria della trattura e della torcitura della seta.
Il commissario sarà assistito dai revisori dei conti nomi-

nati con decreto 5 dicembre 1933 dg Ministro per le corpo-
raziong
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11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registra.zioue e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

llegno.
Un to a Roma, nildl 7 dicembre 1933 - Anno XII

YITTOllIO EMANEELE.

MUssnLINI.

/;ct¡is/nilo alla Corte dei ennli, atld¿ 5 getuutio 1934 - Anno XII
liet/islio n. 3 Corpordiinni, /0glio n. 103.

(1760)

IŒGIO DECRETO 27 dicembre 1933.
Autorizzazione al comune di Bibbona a corrispondere per un i

altro quinquennio il sussidio pel servizio automobilistico locale.

VITTOIIIO E.ilANDELE 111

PI:n CitAZIA DI DIO 10 PEtt VOLONTA DELLA NAZIONIC

LIE If LTALIA
,

I

Vista la delil>erazione 30 settembre 10:13 con eni il podestà
di liibbona chiede che il Coniune venga autorizzato a confer-
inare per un quinquennio a partire dal 19:13 - e salvo pro-
roga alla sendenza di detto periodo il sussidio annuo di
L 2500 a favore dell'impresa concessionaria dell'autoservizio
di allacciamento del Comune alla stazione terroviaria ed al

capoluogo del mumlamento (Cecilm)
Visto il testo unico pèr la finanza locale approvato con

IL decreto 14 settembre 1931, n. LlTG;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro

degretario di Stato, Alinistro Segretario di Stato per gli
utfari tiell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

fl comune di liibbona e autorizzato a confermare per un

quinquennio, a partire dal 1933, il sussidio anuno di L. 2300
a favore della impresa concessionaria dell autoservizio di

albleciamento del Comune con la stazione ferroviaria e col

capoluogo di nuindamento (Cecina).
Ena eventuale proroga allo sendere del quinquennio qua-

Jora sin ritenuta necessaria dovrù essere previamente auto-

rizzata a norma di legge.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'eseenzione

del presente <leereto.

Dato a ilonia, addì 27 dicembre 1933 - Anno XII

VITTOIIIO E31ANCELE.

MCssouNI.

Ilegis/rato alla Corte del conti, add! 11 gennaio 1934 Anno XII

Reg¿stro n. 1 Interno, foglio n. 5.

(1761)

DECRETO MlNISTEltlALE 16 gennaio 1934.

Determinazione dei capoluoghi dei singoli Compartimenti di
assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agri.
coltura.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTitO SEGItETARIO DI STATO

MINISTItO PER LE CORPORAZIONI

Veduti il decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,
p. 1150, e successive modificazioni, nonchò il regolamento

approvato con decreto Luogotenenziale 21 novembre 1918,
n. 1889, e successive modificazioni, concernenti l'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni in agricoltura;
Veduto il 11. decreto 21 dicembre 1933-XII, n. 1813. che

ripartisce il territorio del Ilegno in Compartimenti g>er l'as-
sicurazione obbligatoria contro gl'infortuni sul lavoro in
agricoltura;

Decreta:

Art. 1.

Il capoluogo di ciascun Compartimento di assicurazione

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura è

stabilito secon<lo il segueute prospetto:

PROVINCIW Capoluogo

partirnento costitiwnti la circoscrizione del

di ciascun compartingento I Conwartime nto

I Aosta Torino - Cuneo - Imperia - Sa- Torino

vona Genova.

II Novara - Vercelli Alessandria · Pavia Vercelli

III Varese Como - Milano Bergamo - Son- Milano
drio - Brescia Cremona - Mantova.

IV Bolzano - Trento · Verona Vicenza .
Verona

V nelluno - Treviso - Venezia Padova - Venezia

Hovigo.

VI Trieste - Pola - Fiume - Gorizia - Udine Trieste

VII Ferrara Bologna - Havenna Forli - Bologna
Piacenza Parma - Reggio Emilia -

Motlena

VIII Pistola I.ucca - Pisa - Firenze - Livorno Firenze

La Spezia - Massa.

IX Arezzo Siena Grosseto . . . . . .

Arezzo

X Pesaro - Ancona - Macerata - Ascoli Pi- Ancona

cono - Zara.

XI Perugia - Terni - Viterbo - Rieti - Roma Roma

XII Teramo - Aquila - Pescara - Chieti - Cam- Chieti
pobasso

XIII Frosinone - Napoli - Salerno - Avellino - Napoli
Benevento - Potenza.

XIV Foggia - Bari . Brindisi - Taranto - Lecce Bari
Matera.

XV Cosenza - Catanzaro - Reggio Calabria . Catanzaro

XVI Palermo - Trapani - Agrigento Calta- Palermo
nissetta.

XVII Messina - Enna - Catania - Siracusa - Messina
Hagusa.

XVIII Cagliari - Sassari - Nuoro . . . . . . Cagliari

Art. 2.

Il presente decreto ha applicazione dal 1 gennaio 1934.

Roma, addl 16 gennaio 1931 - Anno XII

Il Capo del Governo,
Ministro per le corporazioni:

MrssouNI.

(1765)
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DECRETO MINISTEIllALE 30 dicembre 1933. esercitare l'assicurazione contro i danni della mortalità e

Concentrazione dei portafogli assicurativi della Associazione del deprezzamento del bestiame.
mutua italiana assicurazione bestiame, con sede in Itoma, e della
Società anonima « La Protezione », con sede in Caltanissetta. Iloma, addì 30 dicembre 1033 - Anno X II

p. Il M¡nistro: Asenx1.
IL CAPO DEL GOVERNO (1764)

PIII3lO 31INISTiiO SEGIIETAltlO DI STATO -

MINISTI:O I'Eli LE COllPOllAZIONI DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Visti i llegi decreti-legge 20 altrile 1023, n. 006, e 24 set-

tendire 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 11)25,
n. 4T3, il li, decreto-legge 5 aprile it)25, n. 44ti, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il 11. decreto-legge
27 ottol>re 102'i, n. 2100, couvertito nella legge 20 maggio
1928, u. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
Vate;
Visto il regolamento approvato con it. decreto 4 gennaio

1925, u. 63, modificato con II. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il II. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, concer.

neute il concentramento e liquidazione delle iniprese di

assicurazione;
Considerato che la M.1.A.11. Associazione mutua Italiana

di assicurazione bestiame, con sede in Roma, e la Società

anoninia di assicurazione « La Protezione », con sede in t'al-

tanissetta, hanno deliberato la concentrazione del loro
esercizio assicurativo mediante trasferirnento dell'intero

portafoglio della seconda di dette Società alla Mutua ita-
liana <li assicurazione bestiame;
('onsiderato che le predette Società risultano attualmente

autorizzate ad esercitare nel Itegno l'assicurazione contro i

danni della mortalità e del deprezzamento del bestiame,
Consitlerato che la Atutua italiana di assicurazione oe-

stiame (M.I.A.B.) dispone di attività sufficienti a coprire
le riserve premi e sinistri risultanti dalla concentrazione;
Vista la convenzione in data 29 novembre 1933 dalla quale

risultano le modalità e condizioni per l'esecuzione della
deliberata concentrazione;

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
brato 1913, n 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
15 gennaio 1934-XII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il
notaro sig. Cordotti Eustacchio Giobbe, residente nel comune di Pisa,
distretto notarile di Pisa, è stato dispensato dall'ufficio, per limite
di età, con effetto dal 10 febbraio 1934, in applicazione degli articoli
i della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 30 del R. decreto 11 no-
Vembre 1926. n. 1953

Roma, addi 19 gennaio 1931 - Anno XII

p. Il 3/inistro: TennoL
(1811)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 few
braio 1913, n. 89, si porta a conoscen2a clie, con R. decreto in data
15 gennaio 1934-XII, in corso di registrazione alla Corte dei contC il
notaro sig Torelli Luigi, residente nel comune di Tirano, distretto
notarile di Sondrio, e stato dispensato dall'ullicio, per limite di età,
con effetto dal 10 febbraio 1934, in applicazione degli articoli 7 della
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre
1926, n. 1953

Roma, addi 19 gennaio 1931 - Anno XII

p. It Ministro. TUFAROL1.

Decreta : (1812)

Art. 1.

E approvata, secondo il testo allegato, la convenzione sti-
pulata il 29 novembre 1933 per notaio Vincenzo Speranza
fu Giuseppe di Caltanissetta in 2137 di repertorio e n. 1359
del fascicolo) tra l'Associazione mutua ita'iana di assicura
zione bestiame con sede in Roma e la Societh anonima « La

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
15 gennaio 1934-XII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il
notaro sig Cassani Filippo, residente nel comune di Viterbo, distretto
notarile di Viterbo, e stato dispensato dall'ufficio, per limite di età,
con effetto dal 14 febbraio 1934, in applicazione degli articoli 7 della
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R, decreto 14 novembre 1926,
n. 1953

Protezione » con sede in Caltanissetta, per la concentrazione noma, addi 19 gennaio 1934 - Anno XII
del loro esercizio assicurativo mediante il trasferimento
dell'intero portafoglio della seconda di detta Società alla p. Il Ministro: Tunnou.
Mutua italiana di assicurazione bestiame- (1813)

Art. 2.

La Mutua italiana di assicurazione bestiame ò autorizzata
a continuare l'assicurazione contro i danni della mortalità
e del deprezzamento del bestiame.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R, decreto in data
15 gennaio 1934-XII, in corso dl registrazione alla Corte dei conti, il
notaro sig. Dermond Pletro, residente nel comune di Milano, distretto
notartle di Milano, é stato dispensato dall'ut11eio, per limite di età,
con effetto dal 24 febbraio 1934, in applicazione degli articoli 7 della
legge 6 agosto 1026, n. 1365, e 37 a 30 del R. decreto 11 novembre 1926,
n. 1953

noma, addi 10 gennaio 1934 - Anno XII

E revocata, nei confronti della Società anonima « L4 p. Ji Ministro: Tennou.
Protezione » con sede in Caltanissetta, l'antorizzazione ad (181;)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - POltTAF0GLIO

N. 20.
Media del cambi e delle rendite

del 25 gennaio 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , , , , .
11.97

Inghilterra (Sterlina) . . , , . , , , , .
59.768

Francia (Franco) . . . . , , , , , , , . , , 74.675

Svizzera (Franco) .
. . . . . . , , . . . . 368.85

Albania (Franco) . . , , , , . . . , , , . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . , , , , , , -

Id (Peso carta) . . . . . . , , , . . . 3.10

Austria (Shilling) , , , , , , . . , ,
-

Belgio (Belga) . . . . , , . , , , , . . .
2.687

Brasile (Milreis) . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . ,

Canadh ¡Dollaro) . . . . . , , , , , , , , . 11.97

Cecoslovacchia (Corona)
.

. . . . . . , , , .
57.30

Cile (Poso) . . , ,

Dammarca ICoronal
. . . . . . , , . , , , . 2.70

Egitto (i.ira egiziana)
. . . , , , , , , , , ,

-

Germania IReiensmark) . . , , , , , , , , . . 4.545

Grecia (Dracma) . . , , , , , . , , , .

--

Jugoslavia (Dinaro) .

. . . . , , . . , , .
-

Norvegia (Corona) . , , , , . . . . . . , , , 3.04

Olanda (Fiorino) •

• • . . . . .. . . . . . .
7.76

Polonia Ziofy) • • • • . . . . . , , , , .
217 -

Rtunenta (Leu) . , , ,

Spagna (Peseta) • • • - · · · · · · .
.

.
154.50

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . 3.125
Turchia (Lira turea)

Ungheria (Pengo)
IJ IL S. S (Cervonetz)
I'ruenny (Peso)

Rendita 3.50 % (1906) • • • • • • . . . 90.. 5

Id 3,50 % (1902) - · · . . . . . . . . . 89.35
Id 3 % lordo

. .
-

- . . . , , , 66.425
Consolidato 5 % , ,

Boom novennali. Scadenza 103;
nygia . . . .

100.425

veral re . . . 101.175
id. id. Id. 10m

.
.

106.45
Id. id. Id. 1941

. 106.425
Obbligazioni Venezie 3,50 i 93.875

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario « San Ni.
colò=Calderone=Calatari Grande-Calatari Piccolo-Vaitello » in
provincia di Catania.

Con R decreto 7 dicembre 193:1, registrato alla Corte dei conti 11
16 gennaio 1934, al registro n. 1, foglio n, I'>, e stato costituito 11
Consorzio di miglioramento fondiario • S. Nicolo-Calderone-Calatari
Grande-Calatari Piccolo-Vaitello n, nei coinuni di flamacea e Rad-
dusa (Catania).

(1815)

Approvazione dello statuto del Consorzio per la costruzione e ma=
nutenzione della strada interpoderale « Moglia » in provincia
di Alessandria.

t:on decreto \finisteriale N gennaio EDENil, n. 4583, è stato ap-
provato, con le mo<lifiche contenute nel <leereto stesso, 10 statuto del
Eonsorzio per la costruzione e manutenzione della strada inforpode-
rule denominnta « Moglia ». enn sodo nel CHunne di Mezzadio, pro-
\incia di Alessandria.

(1816)

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con-

sorzio di bonifica della Valle di Pesa in provincia di Firenze.

11 Ministro per Pagricoltura e le foreste, con decreto n. 19 del

17 gennaio 1934 ha approvato, con alcune variazioni, le modillche ed

integrazioni allo statuto del Consorzio di boniflea della Val di Pesa

(FirenZe), deliberate dall'assemblea generale dei proprietari interes-
sati, in data 27 novembre 1933.

(1817)

CONCORSI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Programmi di esami per 11 concorso a posti nei ruoli dei per.
sonali civili tecnici del Ministero dell'aeronautica, bandito
con decreto Ministeriale 25 novembre 1933=XII, pubblicato
nella « Gazzetta Ufliciale » del Itegno n. 276 del 29 novem,
bre 1933=XII.

11. CAPO DEL GOVEllNO

PIIIMO MINISTilO SEGilETAlllO DI STATO

l\llNISTllO PEli I 'AERONAUTICA

Visto il decreto Ministeriale in data 25 novembre 1933, col quale
sono stati handiti concorsi a posti nei ruoli dei personali civili
tecnici del Ministero dell'aeronautica;

Considerato che lart. 10 del predetto hando di concorso faceva

riserva di pubblicare, con successivo decreto, I prograimni delle

prove scritte ed orali e di quella pratica;

Decreta:

I progranuni per le prove scritte ed or:Hi e per la prova pratica,
previste dall'art. 10 del decreto Mmisteriale 25 novenibre 1933-XII

per i concorsi a posti nei ruoli dei personali civili tecnici della
llegin aeronautica sono stabiliti come segue:

1. - CONCOBSO A POSTI DI CAPOTECNICO AGGIENTO

PROVE SCRITTE

Lingua finfinna. - Il candidato dovrit sviluppare un tema di

indole tecnico professionale e dovrà dimostrare di sapere esprimere
in forma ordinata, chiara e corretta le proprie idee.

Alatematica. - Consisterà nella risoluzione di uno o pift pro-
blemi di carattere applicativo, riguardanti le nozioni contenute nel

programma degli esami orali.
Diseµ0. - Disegno quotato e completo avente per oggetto ma-

teriale riguardante una delle materie previste nella prova orale -

cultura professíonale - a scelta del candidato.

Il tempo utile concesso per ciascuna delle prove sciitte non

sarà superiore ale ore quattro.

PROVA OR .LE

Cultura generale.

Untematica. -- Aritmetica. Algebra elementare. Equazioni di
lo e 26 grado ad una incognita. Diagrarami cartesiani.

Geometria elementare piana e solida. Trigonometria rettilinea.
isogaritmi ed uso delle relative tavole.
Elementi di geometria descrittiva.
Chimica e física - ProprietA generali dei corpi. Fenomeni fisici

e chimici. Aria. Acqua Elementi chimici. Valenze. Acidi, basi e sau.
Ossigeno, idrogeno. Ferro, rame. piombo, nichelio, stagno, zinco,
alluminio, magnesio. Cenni sulle loro proprieth. Composti e leghe
principali. Combustibili liquidi e solidi.

Moto uniforme e uniformemente acceleraTO. Moto rotatorio uni-
forme. Forze e loro composizione e scomposizione. Equilibrio deffe
forze applicato ad un punto. Moment1. Centri di gravità. Macchine
semplici. Attrito radente e volvente. Leggi fontamentali della dina-

mica. Massa. Energia cinetica. Potenza. Unità meccaniche. Principt
di Pascal e di Archimede Applirazioni pratiche. Peso specifleo. Pres-
sione atmosferica. Barometri. Legge di Royle. Manometri.

Nozioni sulla produzione e propagazione del suono.
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Calore e temperatura. Scale termometriche. Calore specifico.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas. Vari modi di trasmis-
sione del calore.

Nozioni di ottica. Riflessione. Rifrazione. Lenti convergenti e
divergenti.

Nozioni di elettrostatica e di magnetismo.
Generatori di correnti elettriche. Pile. Accumulatori. Effetti della

corrente elettrica. Elettromagnetismo.
Principi delle macchine elettriche. Dinamo. Alternatori. Motori

e trasfor matori. Unità pratiche elettriche e magnetiche.
Nozioni di statistica e di diritto corporativo. - Compito della

statistica. Leggi statistiche. Happresentazione numerica e grafica del

dati statistici. Ordinamento corporativo. La Carta del lavoro. La

disciplina dei rapporti collettivi di lavoro.

Cultura professionale.

Ja Materia - Motori:

Acciai al carbonio ed acciai speciali. Proprietà ed usi. Tratta-

menti termici. Lavorazione a caldo. Saldature.
Name. Alluminio. Leglie alluminio ranie. Electron. Brolizi. Leghe

antifrizioni.
Lavorazioni a freddo dei metali. Macchine utensili.
Carburanti e lubrificanti.
Nozioni sulla resistenza dei materiali. Macchine e sistemi di

prova. Meceamca äpplicata ai meccanismi semplici.
Elementi delle macellme, trasmissioni meccaniette e loro rendi-

mento.
Vari tipt di motori d'aviazione. Ciclo a 4 ternpi. Potenza e ren-

dimento. Organi principali dei inotori. Distribuzione, lubrificazione,
raffreddamento, carburazione, accensione, sovrallmentazione.

2a Materia - Costruzioni aeronaaliche ·

Legnami usati nelle costruzioni aeronautiche. Loro proprieta.
Stagionatura e conservazione. Lavorazione. Incollatura. Compensati.

Aceini al carbonio ed acciai speciali. I'roprietà ed usi. Tratta-

menti termici. Lavorazione a caldo. Saldature.

Hame, alluminio e loro leghe. Duralltuninio. Leghe ultrateggere.
Lavorazioni a freddo dei metalli. Cliiodature. Principali mac-

chine utensili.
Tele, verniel, colle.
Nozioni sulla resistenza dei innteriali. Maccliine e sisten11 d1

prova ilei vari materiali.
Forme generali degli aeroplani e idrovolanti. FunZione ed ele-

menti costruttivi degli organi principall: cellula - piani di coda -

fusoliera - castello motore - elica - carrelli di atterramento - galleg-
gianti

3a Afaleria - Armamento:

Acciai al carbonio e acciai speciali. Proprieth ed usi. Trattamenti
termici. Lavorazioni a caldo. Saldature.

Bame. Alluminio. Loro leghe Duralluminio. Leghe ultraleggere.
Lavorazione a freddo. Macchine utensili.

Nozioni sulla resistenza dei materiali. Macetiine e sistemi di

prova. Meccanica applicata ai meccanismi semplici. Elementi delle
inacchine. Trasmissioni meccaniche e loro rendimento. Locomo-

zione nell'aria. Cenni sui vart tipi di velivoli e di motori.
Vari tipi di armi in uso nella Regia aeronautica.

O Materia E.R.T.:

Magnetismo. Materiali ferromagnetici industriali. Isteresi. Cari-

che elettriche. Condensatori. Corrente elettrica. Leggi fondamentali.

Pile, varî tipi. Accumulatori. Carica e scarica. Rendimento. Manu-

tenzione.
Elettromagnetismo induzione elettromagnetica. Correnti paras-

site. Coefficienti di autoinduzione e di mutua induZione, lmpedenza
e reattanza. Risonanza.

Unità pratiche fondamentali magnetiche ed elettriche. Galvano-

metri. Elettrodinamometri. Amperometri. Misure di resistenza. Onda-
metri. Generatori e motori a corrente continua. Motori a corrente

alternata. Motori asincroni. Fattore di potenza, Trasformatori mono-
fasi e bifasi.

Telefono manuale ed automatico. Telegrafi Morse, Baudot, tele-
scriventi.

Impianto di linee elettriche.
Valvole termoioniche a due e tre elettrodi. Caratteristiche ed.

Impiego.
Eterodine. Modulazione. Vart tipi di aerei e montaggio sui ve-

livoli.
Trasmettitori e ricevitori in uso nella Regia aeronautica. Radio-

gonîometri.
Ciascun candidato potrà chiedere di essere esamniato in una

determinata materia.
L'indicazione della materia prescelta dovrà essere fatta, con do-

manda diretta al Ministero, prima dell'inizio delle prove scritte.

PROVA PRATICA

La prova consistera nel saper dare prativo indirizzo esecutivo ad
un lavoro da assegnarsi dalla Commissione, a seconda delJu materia
scelta dal candidato per la prova orale.

2. - CONCONSO A POSTI DI GEUMETRA AGGIUNTO

PROVE SCRITTE

Lingua itallarta. - 11 candidato dovrá sviluppare un tema di

indole tecnico professionale e dovrà dimostrare di saper espriniele
in fornia ordinata, cliiata e corretta le proprie idee.

51atematica. - Consisterà nella risoluzione di uno o più problena
di carattere applicativo, riguardanti le nozioni contenute nel pro
granuna degli esami orali.

Disegno. - Disegno di costruzioni edili, topogranco o di costru
zioni stradali.

11 tentpo utile concesso per ciascuna delle prove scritte non sara

superiore alle ore quattro

PROVA DRALE

Cultura generale.

Maternatica - Ari/Incitca. - Algebra elementare. Equazione at

1e e to grado au una incognita. Diagrammi cartesiani e polari.
Geometria elementare piana e solida. Costruzioni grailche dei po

ligoni regular1, dell'ellisse, della parabola, dell'iperbole, della su

luppunte del cerellio e deJle cicloidi.
Trigonometria rettilinea
Logarituli €d uso delle relative tavole.
Elementi di geonietria descrittiva. Proiezloni ortogonali. Proi

zioni assunumetriche. Prospettiva dei solidi piu coninni. Ombre.
Fisica - ProprictA generali dei corpi. Fenonient fisici e cliimo i

Proprieth fisiclie e ellimiehe del ferro, del rume, del piontbo, di

niellelio, dello stagno, dello zinco, defi'allunlinio, del magnesia
Cenni sul loro coniposti e leghe principali.

Mato uniferine e uniforinernente accelerato. Moto rotatorio um

forme.
Forze e loro composizione e scomposizione. Egallibrio <Irlie forz

applicale ad un punto. Momenti. Centri di gravitù. Macchine sein

p11ci.
Principi di Pascal e di Archimede. Peso specifico. Pressione o

mosferica.
Nozioni sulla produzione e propagazione del suono.
Calore e teniperatura. Scale termometrictie. Calore specinco.
Udatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas.
Nozioni di ottica. Riflessione. Rifrazione. Lenti convergenti e

divergenti Nozioni di elettrostatica e di magnetismo. Correnti elet
triche. Pile. Accumulatori Elettromagnetismo. Dinamo. AlternatorL
Motori. Trasformatori.

Nozioni di statistica e di diritto corporativo. -- Compito della
statistica. Leggi statistiche. Rappresentazione numerica e grafica dei
dati statistici.

Ordinamento corporativo. La Carta del lavoro. La disciplina del

rapporti collettivi di lavoro.

Cultura professionale.

Geometria pratica. - Determinazione di allineamenti nel terreno
Archipendolo, livella. Canocchiale distanziometro. Vari tipi di squa
dre e loro uso. Tacheometri. Hilevamenti. Lettura di una carta topo
graflca. Determinazione di aree sul terreno. livelli a cannocchiale
Livellazioni.

I.avori stradali. Classificazioni delle strade. Profili e sezioni tra
sversali. Computo dei movimenti di terra. Opere d'arte principali
Muri di sostegno. Chiavicotti. Ponti stradali. Pavimentazioni stradali

Cenni sulle costruzioni idrauliche. Tubi e giunzioni nelle con-

dotte d'acqua. Murt di sostegno delle acque. Dighe in terra - a

scogliera - a gravità - ad archi multipli.
Estímo. - Beni rurall, loro valore. Sistemi di cultura. I'rodu-

zione lorda e produzione netta. Sistemi di amministrazione: ammi-

nistrazione diretta, affitto, mezzadria.
Norme per la stima dei fondi rustici. Metodi di stima. Stima

indiretta o comparativa. Stima diretta empirica. Stima analitica o

razionale. Capitalizzazione della rendita. Relazioni di stima. Stima

delle indennità per le espropriazioni per pubblica utilità. Legisla-
zione sulle espropriazioni e sulle servitù.

PROVA PRATICA

Uso degli strumenti topografici. Loro correzioni. Rilievi plani-
metrici ed altimetrici ordinari.
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3. - CONCOllSO A POSTl Di DISEGNATUllE lECNICO AGGIUNTO

PEft LE COSTHUZIONI AElt0NAUTICIIE

PROVE SCRITTE

I ngua itaffana. - Il candidato dovra sviluppare un terna di

mdale tecnico-professionale e dovrti dimostrare di sapero espriniere
in forma ordinata, chiara e corretta le proprie idee.

Matematica. - Consisterà nella risoluzione di uno o più pro-
lWemi di curattere applicativo, riguardanti le nozioni contenute nel

programma degli esami orali.
Disegno. - Studio e disegno particolareggiato per l'esecuzione in

officina, di un elemento di maccliina o di meccanistno.

11 tempo utle concesso per ciascuna delle prove writte non suro

superiore alle ore quattro.

PROVA ORALE

Cultura generale.
Mrtlernatica,

Fistca,

No:iuni di statistica e di diritto corporallro,
come pel concorso a posti di geometra aggiutito

cultura professionale

Tecnologia e meccantca applicata. - Legnami. Varie essenze,

Joro proprietA fisiche e meccaniche Stagionatura e conservazione.

Lavorazione. Compensati.
Principali metalli e leghe industriali. Acria; al Carl>onio ed ace:ai

speciali. Leghe leggere ed ultraleggere. I rattanienti termiet Lavo-

razioni a caldo. Saldature. Cliiodature. i.uvorazioni a freddo. Prin-
eipali macchine utensili.

Tele. Vernici. Colle.
Ewmenti delle macchine. Trasulissioni mercattielle e loro renai-

mento Viti. Huote di frizione e dentate Pulegge Catene e flessibill.
Perni Albert. Freni. Tabelle dell'umticazione nazionale Industrie

meccanielle e relative norme e convenzione di disegno meccanico.
Generalità sulic macchine terintelle a colubustione interna. Or-

cani di lubrificazione, raffreddaniento, accensione, carburazione.
Fortne generali degli aeroplani ed idrovolanti. Funzione ed eleinenti
emiruitwi degli organi principali: cellula piani di toda - fuso

lia:t -- Castello motore carrello di atterramento. Galleggianti.

L - C()NGUllSO A IN)STI Di DiMEGNAlallE lECNICO AUGIONiu

PER LE COSTitlZIONI EDILI.

PROVE SCilllTK

Lingua flaltana,
Malemalica,

come per 11 concorso a posti di disegnatore tecnico aggiunto per le
cuatruzioni aeronautlehe.

Olsegrto. - Disegno di costruzioni edill, secondo 11 programma
degli esami orali.
Il tempo utile coracesso per einscuna delle prove scritte non sará

superiore alle ore quattro.

PROVA ORM E

Cultura getterale.
Matematica,

Fis1Cû,

Nozioitt di statistica e di diritto entporallro,
collie por il concorso a p<>sti di geomet ta aggiunto.

Cultura µrofesswnate.

Costruzioni edtit. - Nozioni sulle principali strutture dei fab-
bricati.
Il rustico dei fabbricati. t••ondazioni. Muri e pilastri Archi. Volte.

Solai in legno. Tetti. Materiali per copertura di tetti. Travate armate
e a traliccio. Incavallature Scale. Cenni sulle caratteristiche costrut-
tive e sulle applicazioni del cemento armato.

Le opere di finimento delle fabbriche

Ü¿SL(//UI. - IllMt'gilU t ilOtülU di till Cit'flit'llio IlleCCulitcto

11 teliipo utile rutil:toso per claselina delle prove scritte non sara

superiore ale ute tµiauro.

ITL)VA CitALE

Ltt!!!ira Ucuciale.

ifrilinclicti e deoincilia. 1.0 quauro operazioni. Potenze, Fra-
zioni. Estraziolle di rallice titiadrata. Hitppurli e proporzioni. Begola
del tre wo juice e coluposta.

b lenta liietrico declitiale.

Allgoli e loro inisure liialigull, Itutugon sillilli. leuretutt til

l'itagora ed applicaziant Quadrilateri. Cerchio, l'oligoni regohlri.
Area delle pruicipan ligure µiane Volunie super11ele laterale e
totale del solidt principuu

Fistca ed eleittetill di e/tuitica. Lulupusizione (1e11arla. Lontpo-
sizione dell'acqua. Cannello ossidrico Elenienti chimici.

Proprieta generali del corpt l'eso specifico
V010cita, accelerazione.
Forze e loro raµpresentazione grafica. Luniposizione e scomposi-

zinne. Coppia. Momento. Centri di gravilia. Equilibrio. Macelilne sem-
¡iilei. liigtallaggi eilimiriel e coulei Attrito, I avoro. Potenza. I'tes-
siune nei agtaldt l'ressiolle atinosferica. I\]anoinetri. Telliperatur.t e
calore Caloria. Calore specifico 14)Lere calorifero Trasmissione del
calore IMialazione dei corpi

Elernelitt di elettricitft Correnti contintie ed alternate. I egge di
tMila e di Jollle Generature di ellergia elettrica. Magnetisino. Lince
di forZa di alla caiallilla. Influzione tuaynetica. Cenni di elettrollia-
gnellsnio l'riticipi delie inacel:ine dinaulo elettric11e

No foni di slallslica e di dirillo corµarulico. -- Lollipito della

statistica 1.eggi statistiche. Happresentazione nunserica e grafica dei
dati statistici

1.'ordiintmento corporativo. La Carta del lavoro. Rapporti tra
datori di lavoro e lavoratore

Luftura pro¡essionale.

8 Muteria - Afolori:

Ciclo a 4 tempi. Distribuzione. Forma delfalhero motore e
ordine di scol pio lici cilindri. Organi del Inoture. Mistira de la po-
teltZu e renditilento del Inútori,

l.ubrilicazione Schemi di elreolazione dell'olio. Haffremiamento.
Itadiatort Carburazione Curva di distillazione delle benzine. Con-
dizioni a cui deve soddisfare una huona carburazione. Carburatori
più usati Accensione N1agneti. Candele. Miduttori. Motori per le
alta quote. Principali motori in uso nella Regi: aeronautica.

? Alaleria costruzioni:

12egnains pel :0struzioni aetoriantlette. Proprieta. Lavorazione.
Unioni. Compensati.

Metalli e leglie muustriali. l'roprieta. I,avorazione dei metallt.
Macchine titensili Disegni e diagratumi di officina.

Forme generali degli aeroplani e idrovolanti. Funzione ed cle.
menti costruttivi degli organi principali: cellula - piani di coda -

fusoliera castello motore carreffo di atterramento e Raileggiunti.
36 Materia E.R.T.:

l'ile. Acetunnlatori. Funzionamento e manutenzione. Carica e
scarica degli uccuinulatori. FunZiollainento e nianutenzione di utac-
chine elettriche dinami, motori, alternator).

Misure elettriche. Ponti di luisura. Strumenti vari.
Correnti oscillarit! Hivelatori magnetici ed a cristallo.
Valvole termoloniche Caratteristiche. Eterodine. Hicezione dello

onde persisteltti e modulate Itadio telefonia. Tipi di ricevitori e
trasmettitori in uso nella Regia aeronautica.

Clascun candidato potrà chiedere di essere esaminato m una
determinata materia.

L'indicazione della materia prescelta dovrà essere fatta, con
domanda diretta al Alinistero, prima dell'inizio delle prove scritte.

PROVA PRATICA

La prova consisterA nel saper dare pratteo indirizzo esecutivo
ad un lavoro da assegnarsi dalla Commissione, a seconda della
materia scelta dal candidato per la prova orale.

5. - CONCOIISO A POSTI DI ASSISTENTE TECNICO AGGIUNTO ß. - CONCORSO A POSTI Dl ASSISTENTE EDILE AGGIUNTO

PROVE SCRITTE
Lingtid tldffGna,

PROVE SCRIITE

Lingua tlaltana. - Svolgimento di un tema a carattere narrativo Matematica,
e descrittivo, preferibilmente di argomento tecnico-professionale. come pel concorso a posti di assistente tecnico aggiunto.

Matematica. - Risoluzione di un problema di aritmetica o di Disegno. - Disegno geometrico o topografico.
geometria limitato alle nozioni contenute nel programma degli esami 11 tempo utile concesso per ciascuna delle prove scritto non
orali, sarà superiore alle ore quattro.
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PaoVA onALE

Cultura generale.

Arianetica e geometria,
Ftsica,
Nazioni di statistica e di diritto enrporatico,

come pel concorso a posti di assistente tecnico aggiunto.

Cultura professionale.

Elementi di costruzioni ediu. - Estrazione delle pietre. Ghiaia
e pietrisco. Sabbia, acqua. Materiali laterizi. Nluteriali refrattari.
Calci aeree ed idrauliche. Cementi. Gesso. Pozzolane. Malte. Con-
glomerati.

Ferri del commercio. Collegamenti di ferri. Difesa dalla ruggine.
Metalli vari usati nelle costruzioni. Qualità di legnami usati nelle
costruziom. Collegamenti dei legnami Bitume. Asfalto. Linoleum.

Tinte, vernici e carte da parati.
Ponteggi fissi e mobili Sollevamento e trasporto meccanico dei

materiali.
Fondazioni. Mari e pilastri. Archi. Solat m legno ed m terro.

Tetti. Materiali per copertura di tetti. Incavallature. Scale. Cenni
sulle caratteristiche costruttive del cemento armato. Il rustico dei
fabbricati Gli intonachi. I pavimenti. Le latrine e le fogne. Le

cucine. I tubi e le loro giunzioni nella condotta delle acque. Bagni
e lavabi. Idranti. Termosifoni. Opere varie di finímento. I serra-
menti.

Lavori di terra. flestauri. RisarcimentL Puntellature. Sostru-
ZIOnl.

11 presente decreto sarà trasn;esso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 22 dicenibre 1933 - Anno XII

Per 11 Ministro,
li sottosegretario di stato:

G. VALLE.

(1773)

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a tre posti di capo tecnico aggiunto nel personale civile
tecnico del Itegio istituto idrografico in Genova.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTIIO SEGitETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MAHINA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mod1-
11eazioni;

Visto 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. ß960;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il decreto in data 12 dicembre 1933-XII, che autorizza a

bandire concorsi per ammissioni ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato nell'anno 1934-XII;

Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il R. decretodegge 13 dicembre 1933, n. 1706;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per tre posti di capo tecnico

aggiunto, nel personale civile tecnico del Regio istituto idrogratico
in Genova, con l'annuo stipendio e il supplemento di servizio attivo
inerenti al grado 11•, gruppo B dell'ordinamento gerarchico, ripar-
titi nelle seguenti specialità:

Specialità incisore cartografo . . . N. 8
foto meccanico . . . , m 1

Totale . . . N. 3

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 5 e corredate dei necessati documenti, dovranno essere tra-
snesse al Afinistero deHa marina, Direzione generale dei personali
civili ed affari generali - Ðivisione personali civili - Sezione 7, e

pervenire non oltre oc giorni dalla data di pubblicazione nella
Ga::etta Ulyiciale del presente det reto.

I candidati residenti in Colonia sono autorizzati att inourare nel
termine suddetto la sola tslanza, salvo a produrre i documenti ri-
chiesti almeno dieci giorni lunanzi le prove di esanie.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito.
t>) i doctunenti annessi alle domande,
c) la specialitA per la quale intendono concorrere.

Le domande degli invalidi di guerra debitainente documentate

dovranno pervenire al Mimstero per il tramite della sede centrale
de.l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza a O ,...all
di guerra, la quale dovrà unire 11 certilicato di invalidità di cui al
n. 9 del successivo art. 3.

Art. 3.

A corredo delle domando dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

lo certilicato di nascita legalizzato, (tal quale risulti elle alla
data del presente decreto l'aspirante ha compiuto i 18 anni e non
ha oltrepassato i 35 anni di etA. Per gli aspiranti che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra italo-austriaca 1915-1918,
il limite massimo di età è elevato a 40 anni. Per gij mvalidi di
guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per g11
invalidi della causa nazionale e per i decorati al valore, 11 limite
stesso é elevato a 43 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-
naie Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa sul limite mas-
eimo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui essl. an-
teriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito Si prescinde
dal limite massimo di età per coloro che siano gia impiegall di
ruolo dell'Amministrazione dello Stato o che prestino effettivo ser-

vizio di unpiego civile da almeno due anni se dipendenti statali
non di ruolo,

26 certificato di citta<ttnanza Italiana legallzzaro;
3• certificato generale rilasciato dall'ufficio del case11arlo glu-

diziale del fribunale civile e penale del luogo di nascita del can-
didato, legalizzato,

go certificato di cuona condotta rilasciato dal podesta del Co-
mt.ne di abituale residenza dell'aspirante, legalizzato dal prefetto,

i documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, dovranno essere di data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto,

5• certilleato della Federazione provinciale fascista dal quale
risultino la data di iscrizione al Partito e 11 numero della tessera.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al Partito
Nazionale Fascista risulti vietata da superiori disposizioni, dovran-
no presentare unitainente agli altri documenti, la domanda di Iserl-
zione al Partito. Detta domanda dovre essere munita di dielitara-
zione con la quale l'Ammmistrazione cui 11 concorrente appartiene
attesti che 10 stesso, per i suoi requisiti politici e morali e degno
di aspirare ad essere accolto nel Partito

6* estratto matricolare del servizio militare o certittuato del-
l'estto definitivo di leva per coloro che non abblano preetato servi-
zio militare (non e sufficiente il foglio di congedo itillitare);

76 diploma originale di licenza di istituto natitico, o di istituto
tecnico (sezione fisico-matematica del vecchio Ordinamento, mdu-
striale o agrimensura) o di tstituto mdustriale o di liceo scientifico.

I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trattato di pace
potranno produrre titoli di istituti corrispondenti dal cessato regirne
austro-ungarico;

8• fotografia di data recente autenticata e legalizzata sulla
quale deve essere apposto di pugno dell'aspirante il proprio nome
e cognome;

9° gli invaltdi di guerra oltre at suddettr documemt devono
produrre la dichiarazione d'invalidità anche agli effetti della legge
21 agosto 1921. n. 1312, che deve essere rilasciata dalla sede ceu-
trale dell'Opera nazionale invalidi di guerra per il tralpite della

quale dovranno pervenire le domande.
Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4

e 6 sono dispensati gli aspiranti quali sihilo giù iniþiegati di ruolo
di Amministrazioni dello Stato, che dovranno protturré copia dello
stato di servizio civile.

Non è ammesso fare riferimento a doctiméñtl presdntati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 4.

Il candidato dovrà possedere la necessaria attttudine fisica che
sarA accertata all'atto della sua presentazione agli ,esami mediante
visita medica inappellabile, eseguita da (lue, ufficiali. medici della
Regia marina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria del Collegio
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aledico di cui all art. 30 del reñalamento approvato con it, decreto
29 gennaio luff, n. 92, riguardano 1 applicazione della legge 21 ago-
slo 1021. n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di

11 Alinistero e glutlice dell'ammissibilitá o meno degli aspiranti;
todipendentemente dai requisiti e dal documenti prescritti esso si
riserva la facollù di escluderli dal concorso.

Art. 5.

La Commissione Mindwatrice verrà nominata dal Mimstero della
marina e sarà cosi composta:

diretlure del Itegio istituto idrografico, presidente;
due capi reparti del Itegio istituto idrografico, due capi tecnici

principali o primi capi tecnici, membri;
un funzionario della carriera amministrativa del Ministero,

segretario.

Art. 6.

Gli esami consisteranno in una prova scritta ed una orale giusta
programmi annessi al presente decreto.
Essi avranno luogo a Genova e le prove scritte si sviogeranno

nei giorni che saranno indicati con successivo decreto con le mo-

dalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38, 30 del 11. decreto n. 2960
del 30 dicembre 1923, circa disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili oell'Amministrazione dello Stato

Art. 7.

I temi delle prove scritte saranno formulati dalla Conunissione
giudicatrice, e, sempre quando clo sia possibile, unmediatamente
prinia <h:11'inizio di ciascuna prova.

Art. 8.

Ogni commissario disporra di 10 punti per ciascuna prova.
L'ammissione alle prove orali e l'uloneitä sullo regolate dall'ar-

ticolo 39 del R. decreto n. 2960, precedentemente citato.

,

A paritA di merito saranno osservate le preferenze di cui al-
l'art. 21 del it. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, ferme restando le
disposizioni contenute nelle leggi 21 agosto 1921, n. 1312; 6 giugno
M)?U. n leuk 21 IWelio 1929, n. 1397; 12 giugno 1931, n 777, e nei Itegi
decreti 8 maggio 1924, n. 843, e 3 gennaio 11126, n. 48. Si osserveranno
moltre le preferenze di cui agli articoli 6, 8, 10 del H. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706.

Art. 9.

I vincitori del concorso Saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il qualè, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, abblano dimostrato capacita, di-
ligeliza e buona condotta, saranno definitivamente confermati nel-
I'impiego con l'annuo stipendio miziale stabilito pel grado 11° del
gruppo 8.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo salva
la facoltA del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperi-
mento per altri sei mesi.

Art. 10.

Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di I

.
616 lorde, oltre

la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per il per-

sonale di ruolo. 11 personale proveniente da altri ruoli, conserva
durante il peri nio di prova lo stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonchè il supple-
mento di servizio attivo. Se pero il grado gia ricoperto sia superiore
a quello iniziale del nuovo ruolo, compete 11 supplemento di ser-
vizio attivo incrente al grado medesimo.

Il presente decreto sarti comunicato alla Corte del conti per la
registruzione.

Roma, addi 2 gennino 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: CAVAGNAIII.

PROGRA3111A DEGLI ESAMI DI CONCOltSO.

lucisare cartofrafo (prove scritte e orale):
16 Cenni sui metodi per la rappresentazione del .terreno.
2° Happresentazione con bollino, su lastra di rame dei terreno

nelle sue varie forme e nei suoi particolari, da modelli di carte.
11 disegno dovrà essere eseguito a rovescio.
11 candidato dovrà dimostrare di possedere, oltre alla necessaria

abilitti per riprodurre correttaniente 11 trattegg10, il filaggio, la pun-
teggiatura, ecc. anche una buona grana per la scrittura dei nonn
e dei nunteri.

Fotomeccuiuco (prove scritte eu orale) :
1 Cromolitogratia - Impasto dei colori Precedenza del co-

lori e loro sovrapposizione.
Avvertenze da usarsi nelle mescolanze del co10rl con Je vernici.
2° Cognizioni di chimica fotografica Uso ed impiego dei rive-

latori Fissaggio Stampa del positivo Alodo di indeholtre o rat-
forzare un negativo Principali preparati cuttnici fótografici.

36 Sistema diottrico - Ubiettivo fotografico - I'eleobiettivi -

Obiettivi simmetrici ed asimmetrici Aberrazioni principa i e modo
di correggerle Obiettivi rettillnearl Anastigmatico - Acromatico -

Apocroinatico Grande angolare LuminositA di un obiettivo - Cri-
teri per la scelta di un obiettivo in relazione ad un determinato la-
voro - Distanza locale e profondità di fuoco Alessa a fuoco In-
fluenza all'apertura del diaframma - Obtettivi panoramici.

4 Nozioni di ottica e di chimica in quanto possono trovare ap-
plicazioni al procedunenti fotografici e fotomeccamci.

5° Materiale e triacclitne impiegate ne11a fotograna.
6• Caratteri dei disegtn da riprodursi con la fotograha.
7• Teoria e pratica dei vari processi fotografici e di que111 fo· «

tomeccaniel per impressione su zmeo e su pietra.
8° Fotogratia con luce artificiale.
96 Procedimenti di stampa delle diverse riproduzioni ottenuto

colla fotomeccanica.
10° Nozioni generali di galvanoplastica - Incisioni di rami con

processo fotogalvanico e fotoclumico.
11° lliproduzioni di disegni a tratto, per contatto con processo

d'inversione su zinco.
12° Fotografia di mezza tinta con reticolo.
13° Incisione di clichés a tratto e me72a tinta.
146 Preparazione e uso di carta cianografica ed eliogranca.
15° Procedimenti chimici e galvanici per incisione di zinchi

per stampa in Offset.
1Go Preventivi per i lavori fotografici e totameccanlei.

N.11. - Il candidato, qualunque sia la sua specialità, dovril an-
ché dar prove di posedere cognizioni elementari di statistica.

p. Il Ministro: CAVAutull.
(!819)

MEGNOZZA GIUSEPPE, direttore S ri RAFFAELE, g€TC71td.
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